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Bibliografia essenziale paragrafi dal primo al sesto: 
 

Il tema delle dimissioni è stato poco esplorato dalla dottrina. Si può ricordare la monografia di R. ALTA-

VILLA, Le dimissioni del lavoratore, Giuffrè, Milano, 1987; più recentemente v. A. PIOVESANA, I vizi del con-
senso nelle dimissioni del lavoratore, in LG, 2004, 726 ss.; M. DEL CONTE, Dimissioni del lavoratore: libertà di 
forma e primato della volontà, in ADL, 2009, 341 ss. Chi abbia voglia di documentarsi sull’ormai abrogata di-
sciplina anti-fraudolenta, varata con la legge n. 188/2007, può leggere M.V. BALLESTRERO, Recesso on line: 
ovvero la nuova disciplina delle dimissioni volontarie, in LD, 2008, 511 ss.; G. TRIONI, I nuovi vincoli in materia 
di dimissioni, in RIDL, 2008, I, 227 ss. Sulla nuova disciplina delle dimissioni dopo la legge 92/2012, v. però 
O. BONARDI, Misure a favore degli anziani, della genitorialità, dei disabili e degli stranieri, in A. ALLAMPRESE, I. 
CORRAINI, L. FASSINA (a cura di), Rapporto di lavoro e ammortizzatori sociali dopo la legge n. 92/2012, Ediesse, 
Roma, 2012, 260 ss.; M. ROSANO, Dimissioni e risoluzione consensuale, in M. CINELLI, G. FERRARO, O. MAZ-

ZOTTA (a cura di), Il nuovo mercato del lavoro dalla riforma Fornero alla legge di stabilità 2013, Giappichelli, 
Torino, 2013, 379 ss. 

Sterminata, viceversa, è la letteratura sui licenziamenti. Le monografie più rilevanti dopo l’entrata in vigore 
dello Statuto dei lavoratori sono quelle di M.V. BALLESTRERO, I licenziamenti, F. Angeli, Milano, 1975; M. 
D’ANTONA, La reintegrazione nel posto di lavoro, Cedam, Padova, 1979; M. NAPOLI, La stabilità reale del rap-
porto di lavoro, F. Angeli, Milano, 1980; F. MAZZIOTTI, Il licenziamento illegittimo, Liguori, Napoli, 1982. 

Dopo l’entrata in vigore della legge n. 108/1990 possono segnalarsi soprattutto alcuni lavori collettivi: P. 
SANDULLI, A. VALLEBONA e C. PISANI, La nuova disciplina dei licenziamenti individuali, Cedam, Padova, 
1990; G. FERRARO (a cura di), I licenziamenti individuali, ESI, Napoli, 1990; F. CARINCI (a cura di), La disci-
plina dei licenziamenti, Jovene, Napoli, 1991. 

Dopo l’entrata in vigore della legge n. 92/2012, si v. tra gli altri: T. TREU, Flessibilità e tutele nella riforma 
del lavoro, in DLRI, 2013, 1 ss.; A. PICCININI, Modifiche alla legge 15 luglio 1966, n. 604, in A. ALLAMPRESE, I. 
CORRAINI, L. FASSINA (a cura di), Rapporto di lavoro e ammortizzatori sociali dopo la legge n. 92/2012, Ediesse, 
Roma, 2012, 135 ss.; ID., Tutele del lavoratore in caso di licenziamento illegittimo, ivi, 145 ss.; M. BARBERA, Il 
licenziamento alla luce del diritto antidiscriminatorio, in RGL, I, 2013, 139 ss.; M.T. CARINCI, Il licenziamento 
discriminatorio o “per motivo illecito determinante” alla luce dei principi civilistici: la causa del licenziamento 
quale atto unilaterale fra vivi a contenuto patrimoniale, in RGL, I, 2012, 641 ss.; A. PERULLI, Efficient breach, 
valori del mercato e tutela della stabilità. Il controllo del giudice nei licenziamenti economici in Italia, Francia e 
Spagna, in RGL, 2012, I, 561 ss.; V. SPEZIALE, La riforma del licenziamento tra diritto ed economia, in RIDL, 
2012, I, 521 ss.; C. CESTER (a cura di), I licenziamenti dopo la legge n. 92 del 2012, Cedam, Padova, 2013; S. 
BRUN, Il licenziamento economico tra interesse dell’impresa e interesse alla stabilità, Cedam, Padova, 2012; O. 
MAZZOTTA, I molti nodi irrisolti del nuovo art. 18 Stat. lav., in M. CINELLI, G. FERRARO, O. MAZZOTTA (a cu-
ra di), Il nuovo mercato del lavoro dalla riforma Fornero alla legge di stabilità 2013, Giappichelli, Torino, 2013, 
235 ss.; E. TARQUINI, I licenziamenti discriminatori, ivi, 253 ss.; P. ALBI, Il licenziamento individuale per giusti-
ficato motivo oggettivo, ivi, 260 ss.; V. SPEZIALE, La riforma del licenziamento individuale tra law and econo-
mics e giurisprudenza (parte I), in RGL, 2014, 345 ss.; ID., La riforma del licenziamento individuale tra law and 
economics e giurisprudenza (parte II), in RGL, 2014, 447 ss.; E. GHERA, Sull’ingiustificatezza aggravata del li-
cenziamento, in RGL, 2014, 425 ss.; R. DEL PUNTA, Sull’applicazione del nuovo art. 18 al rapporto di lavoro 
pubblico, in RIDL, 2013, 140 ss.; G. FONTANA, Problemi applicativi dell’art. 18 dello Statuto dei lavoratori in 
materia di licenziamenti disciplinari, in RIDL, 2014, 273 ss.; A. GARILLI, Nuova disciplina dei licenziamenti e 
tecniche di prevenzione del conflitto, in RIDL, 2015, 215 ss.; A. LEPORE, Non discriminazione, licenziamento di-
scriminatorio ed effettività delle tutele, in RGL, 2014, 531 ss.; C. PISANI, Le conseguenze dei vizi procedimentali 
del licenziamento disciplinare dopo la legge n. 92 del 2012, in ADL, 2013, 264 ss.; R. RIVERSO, I licenziamenti 
disciplinari: irrazionalità normative e rimedi interpretativi, in RIDL, 2013, 961 ss. 

Sulla nuova disciplina del licenziamento contenuta nel d.lgs. n. 23/2015 v. tra le prime analisi a carattere 
sistematico v.: G. Ferraro, Licenziamenti nel contratto “a tutele crescenti”, Cedam, Padova, 2015; ID., I licen-
ziamenti collettivi nel Jobs Act, in RIDL, 2015, 187 ss.; L. FIORILLO, A. PERULLI (a cura di), Contratto a tutele 



crescenti e Naspi. Decreti legislativi 4 marzo 2015, n. 22 e 23, Giappichelli, Torino, 2015; D. GAROFALO, E. 
GHERA (a cura di), Le tutele per i licenziamenti e per la disoccupazione involontaria nel Jobs Act 2, Cacucci, Ba-
ri, 2015; R. PESSI, C. PISANI, G. PROIA, A. VALLEBONA, Jobs Act e licenziamento, Giappichelli, Torino, 2015; 
A. TAMPIERI, Il licenziamento del dipendente pubblico prima e dopo il Jobs Act, Giappichelli, Torino, 2015. Su 
un aspetto specifico: M. LOZITO, Cambio-appalto e tutele (de)crescenti: un rischio da ridimensionare, in RGL, 
2015, 857 ss. 

Fra gli innumerevoli studi su aspetti specifici vanno ricordati i saggi di M. TREMOLADA, Il licenziamento 
disciplinare, Cedam, Padova, 1993 e P. TULLINI, Contributo alla teoria del licenziamento per giusta causa, Giuf-
frè, Milano, 1994. Più recentemente C. PISANI, Licenziamento e fiducia, Giuffrè, Milano, 2004; C.M. CAM-

MALLERI, L’inefficacia del licenziamento, Biblioteca della Facoltà di Economia, Palermo, 2005; M.T. CARINCI, 
Il giustificato motivo oggettivo nei rapporti di lavoro subordinato, Cedam, Padova, 2005 (spec. cap. I). 

Di utile consultazione su profili particolarmente significativi della materia sono alcune rassegne di giuri-
sprudenza: L. CALCATERRA, Il licenziamento per fatti e comportamenti estranei al rapporto di lavoro, in DML, 
2000, 603 ss.; B. ORLANDI, Il giudizio di responsabilità contrattuale relativo al danno da licenziamento illegitti-
mo nell’area della tutela reale, in ADL, 2003, 837 ss.; S. BRUN, Il recesso dal patto di prova tra limiti sostanziali e 
conseguenze sanzionatorie, in ADL, 2003, 677 ss.; R. NUNIN, Superamento del periodo di comporto e riflessi sul 
rapporto di lavoro negli orientamenti recenti della giurisprudenza, in ADL, 2006, 955 ss.; L. RATTI, Il licenzia-
mento del dirigente: variazioni e tendenze giurisprudenziali, in ADL, 2008, 1283 ss. Un’ampia analisi degli 
orientamenti della Cassazione può leggersi in R. DE LUCA TAMAJO e F. BIANCHI D’URSO (a cura di), I licen-
ziamenti individuali e collettivi nella giurisprudenza della Cassazione, Giuffrè, Milano, 2006; V. NUZZO, La 
norma oltre la legge. Causali e forma del licenziamento nell’interpretazione del giudice, Satura editrice, Napoli, 
2012. 

Sui profili di carattere processuale v. P. TOSI, L’art. 18 St. lav. nel processo, in ADL, 2008,1345 ss. 

Per una rassegna della discussione critica sulla disciplina dei licenziamenti, anche con riguardo alle propo-
ste de jure condendo, v. M. ROCCELLA, La disciplina dei licenziamenti tra referendum e progetti di riforma, in 
AA.VV., Il referendum sull’abrogazione dell’art. 18 St. lav., Fond. Malagugini, Milano, 2000, 15 ss. 

Per un approccio storico alle questioni del recesso può rinviarsi al lavoro di P. FERGOLA, La teoria del re-
cesso e il rapporto di lavoro, Giuffrè, Milano, 1985. 

Un riepilogo dei problemi in materia, infine, può leggersi nel fascicolo monografico di QL, n. 26/2002, de-
dicato a I licenziamenti individuali; v. anche gli scritti raccolti in M.V. BALLESTRERO (a cura di), La stabilità 
come valore e come problema, Giappichelli, Torino, 2007; O. MAZZOTTA (a cura di), Ragioni del licenziamento 
e formazione culturale del giudice del lavoro, Giappichelli, Torino, 2008 e, soprattutto, gli ampi saggi di L. 
NOGLER, La disciplina dei licenziamenti individuali nell’epoca del bilanciamento tra i “principi” costituzionali, in 
DLRI, 2007, 593 ss.; M.V. BALLESTRERO, L’estinzione del rapporto, in A. VALLEBONA (a cura di), I contratti di 
lavoro, Utet, Torino, 2009, 1867 ss. 

 
 

 
Bibliografia essenziale settimo paragrafo: 
 

Sui licenziamenti collettivi v., in generale, C. ALESSI, Il licenziamento collettivo per riduzione di personale: 
fattispecie e disciplina, in RGL, 1995, I, 225 ss.; U. CARABELLI, I licenziamenti per riduzione di personale in Ita-
lia, in AA.VV., I licenziamenti per riduzione di personale in Europa, Cacucci, Bari, 2001, 111 ss. Cfr. anche i 
diversi saggi raccolti nel fascicolo monografico di QL, n. 19/1997, dedicato a I licenziamenti collettivi, nonché 
nel fascicolo monografico di LD, n. 3/1999, dedicato a Le riduzioni di personale oltre l’industria; più recente-
mente si v. le monografie di G. NATULLO, Il licenziamento collettivo, F. Angeli, Milano, 2004; A. PICCININI e 
G. ZAMPINI, I licenziamenti collettivi dopo la novella del 2004, Ediesse, Roma, 2005; E. GRAGNOLI, La ridu-
zione del personale fra licenziamenti individuali e collettivi, Cedam, Padova, 2006, nonché l’ampio saggio di M. 
RICCI, Mercato del lavoro e licenziamenti collettivi, in DLRI, 2007, 749 ss. Con particolare riguardo alla que-
stione della giustificazione causale v. P. ALLEVA, Presente e futuro dei licenziamenti per ragioni economico-
produttive, in RGL, 2006, I, 65 ss.; G. SPINELLI, Profilo causale dei licenziamenti collettivi e ruolo della proce-
dura sindacale, in DRI, 2006, 355 ss. 

Sulla disciplina di cui al d.lgs. n. 110/2004 v. L. VALENTE, Licenziamenti collettivi e nozione di datore di la-
voro nel diritto comunitario: da una sentenza di inadempimento al d.lgs. 8 aprile 2004, n. 110, in RGL, 2004, I, 
705 ss. 



Sulle modifiche alla disciplina dei licenziamenti collettivi di cui alla legge n. 92/2012 v. F. SCARPELLI, I li-
cenziamenti collettivi, in A. ALLAMPRESE, I. CORRAINI, L. FASSINA (a cura di), Rapporto di lavoro e ammortiz-
zatori sociali dopo la legge n. 92/2012, Ediesse, Roma, 2012, 174 ss.; L. VENDITTI, Licenziamento collettivo e 
tecniche di tutela, ESI, Napoli, 2012; P. ALBI, I licenziamenti collettivi, in M. CINELLI, G. FERRARO, O. MAZ-

ZOTTA (a cura di), Il nuovo mercato del lavoro dalla riforma Fornero alla legge di stabilità 2013, Giappichelli, 
Torino, 2013, 310 ss. 

Sulla giurisprudenza in materia si v., in generale, S. LIEBMAN, La mobilità del lavoro nella legge n. 
223/1991: tendenze della prassi applicativa, in RIDL, 1999, I, 125 ss.; sulla spinosa questione dei criteri di scel-
ta dei lavoratori da licenziare v., fra i tanti, R. DEL PUNTA, I vecchi e i giovani: spunti sui criteri di scelta dei la-
voratori in esubero, in LD, 1999, 403 ss.; L. CASTELVETRI, La negoziazione dei criteri di scelta nelle riduzioni di 
personale, in RIDL, 2000, I, 75 ss.; G. NATULLO, La contrattazione collettiva sui criteri di scelta nei licenzia-
menti collettivi: funzioni, contenuti, struttura, in DRI, 2002, 497 ss.; nonché l’ampia rassegna di D. CASALE, I 
criteri di scelta nei licenziamenti collettivi, in ADL, 2007, 1121 ss. 

Sull’indennità di mobilità v. S. RENGA, Mercato del lavoro e diritto, F. Angeli, Milano, 1996. 

Sulle eccedenze di personale nelle p.a. si v. S. MAINARDI, Passaggio diretto, eccedenze di personale e mobili-
tà collettiva nelle pubbliche amministrazioni, in ADL, 1999, 429 ss.; P. CHIECO, Le eccedenze di personale nelle 
pubbliche amministrazioni in Italia, in AA.VV., I licenziamenti per riduzione di personale in Europa, cit., 235 
ss.; A. CAVALLO, Le peculiarità della disciplina delle eccedenze di personale nelle pubbliche amministrazioni e le 
apparenti affinità con i licenziamenti collettivi nel settore privato, in RIP, 2006, 9 ss. 

Per informazioni sul diritto comunitario e sui sistemi di altri paesi v., infine, AA.VV., I licenziamenti per ri-
duzione di personale in Europa, cit.; M. PEDRAZZOLI, La disciplina dei licenziamenti in Europa, F. Angeli, Mi-
lano, 2014. 

 


